
Durante la Prima guerra mondiale Vilnius fu oc-
cupata dai tedeschi dal 1915 al 1918. Il 16 febbra-
io 1918 venne proclamata l’Indipendenza Lituana. 
Dopo il ritiro delle truppe tedesche, per un breve 
periodo la città fu controllata da unità d’autodifesa, 
reclutata tra la locale popolazione polacca. Presto, 
però, i Bolscevichi la occuparono, eleggendola ca-
pitale dell’effimera Repubblica Socialista Sovieti-
ca Lituano Bielorussa. Il 19 aprile 1919, la città fu 
conquistata dall’Esercito polacco, ma il 14 luglio 
successivo, venne ripresa dai sovietici. Questi 
episodi sono l’inizio di un lungo periodo noto, dal 
punto di vista diplomatico, come “la questione di 
Vilnius”, destinato a concludersi con l’inizio di un 
altro drammatico periodo della storia lituana, coin-
cidente con l’occupazione sovietica.

Poco dopo il ritiro dell’Armata Rossa, in seguito 
alla sconfitta nella Battaglia di Varsavia, consegnò 
la città alla restaurata Lituania. Il 12 luglio 1920, il 
trattato di pace tra Lituania e Russia bolscevica ri-
conobbe Vilnius come capitale della Repubblica di 
Lituania.

Il 9 ottobre 1920, la divisione lituano-bielorussa 
dell’esercito polacco, al comando del generale 
Lucjan Zeligowski, conquistò la città, dopo aver 
messo in scena un ammutinamento. Si proclamò un 
nuovo stato, la Lituania Centrale (Litwa Srodkowa), 
costituito dalla città e dai territori circostanti. Il par-
lamento del nuovo stato, eletto con libere elezioni, 

il 20 febbraio 1922 proclamò l’annessione alla Polo-
nia. Vilnius divenne così il capoluogo del Voivodato 
di Wilno. Le autorità lituane, dalla nuova capitale 
Kaunas, rifiutarono di riconoscere l’annessione di 
Vilnius alla Polonia e le relazioni diplomatiche tra i 
due paesi vennero interrotte fino al 1938.

A seguito del protocollo segreto allegato al Patto 
Molotov-Ribbentrop, che divideva l’Europa Orien-
tale tra una sfera d’influenza sovietica ed una te-
desca, l’Armata Rossa invase la Polonia Orientale. 
Vilnius fu conquistata il 19 settembre 1939. Inizial-
mente i sovietici intendevano farne la capitale del-
la Repubblica Socialista Sovietica Bielorussa, ma in 
seguito, poiché la Lituania continuava a reclamare 
la città, trovarono più opportuno offrirla al governo 
lituano, in cambio del permesso di stanziare trup-
pe sovietiche all’interno del paese baltico. Questa 
offerta, presentata come la proposta di un patto 
d’amicizia tra i due paesi, aveva anche il fine di aiu-
tare i comunisti lituani a guadagnare una maggiore 
popolarità. La Lituania, sorprendendo i sovietici, 
rifiutò l’accordo, dal momento che le guarnigioni 
sovietiche sarebbero state una minaccia per l’in-
dipendenza lituana. I sovietici allora presentarono 
l’accordo come un ultimatum, affermando che l’Ar-
mata Rossa sarebbe entrata comunque in Lituania, 
che quest’ultima fosse stata d’accordo o meno. I 
lituani allora cedettero, riuscendo ad ottenere che 
entrasse nel loro paese un numero di militari so-
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